
A SCUOLA IN SENEGAL 

Sono Mamadou ho 8 anni e vivo nel 

Senegal 

Na n’ga def? (come stai?) 

Io parlo la lingua WOLOF ma a 

scuola dobbiamo parlare solo in 

francese. Il mio maestro è molto 

severo:se scopre che diciamo 

qualche parola nella nostra lingua ci 

consegna un sasso e ci obbliga a portarlo tutto il giorno appeso al collo! 

Nel nostro Paese l’acqua è molto scarsa. Ogni giorno dobbiamo fare 

tanti chilometri a piedi per andare a prenderla al pozzo più vicino. 

C’è il mare, è vero, ma l’acqua del mare è salata. 

Nel mio Paese facciamo tante feste. 

A me piace tanto il TABASKI, la festa del sacrificio, perché noi bambini 

andiamo nella case di parenti e amici e tutti ci regalano soldi e dolcetti. 

Il mio piatto preferito è il Tic bou Dienne: si fa cuocere un frutto di mare 

chiamato “yet” insieme a tante verdure e si accompagna con il riso 

bollito. Il riso per un senegalese è come la pasta per gli italiani: lo si 

mangia almeno una volta al giorno. 

In Senegal gli uomini indossano il “sabador”: pantaloni lunghi e sopra 

una casacca lunga fino ai piedi,aperta sul davanti. 

Anch’io da grande porterò il sabador. 

 

Testo: Conosci Mamadou. Cosa vi accomuna? 


